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no da lui trattati con molta cortefia, e facilitarono pofcia a lui 
i’ acquifto dell’ importante Fortezza di Cartello San Giovanni: 
al che con tanti defiderj e sforzi non era potuto giugnere mai 
in addietro. Imperocché impadronitofi. di undici Terre circonvi­
cine , e morto poi trattato di concordia col mentovato Camutto, 
tanto operò, che il Saraceno non folamente abbracciò il partito 
di Ruggieri,  mi anche la Religiosi Crirtiana. Quello elempio 
commoiie gli altri Mori a far lo ftelTo , e a confegnare il duddet- 
to Cartello di San Giovanni al Conte. Furono aftegnate a C a­
mutto in Calabria molte Terre ,  ed egli finché vifi'e , non man­
cò mai alla, fedeltà verfo i Normanni. Noveiro Scrittore Arabe 
mette la conquida fatta da Ruggieri di Cartello San Giovanni, 
e di Girgenti, fotto il precedente Anno. Morì certo nel preden­
te Lanfranco di nazion Pavede, gloriofo Arcivefcovo di Cantur- 
berì in Inghilterra con odore di dantità, e mancò in lui uno de 
gl ’ infigni perfonaggi di querto Secolo. Fu reftitutore delle Let­
tere m Francia, della Religione in Inghilterra. In Piacenza 
era ftato accertato per Vedcovo Bombone, già Vefcovo Cattolico 
di Sutri. Non poteano accomodarfi al duo zelo i fazionarj Scis­
matici, e però ciudelmente un giorno gli levarono la vita con 
cavargli prima gli occhi, e poi tagliarlo a pezzi ; laonde fu 
riguardato qual Martire dalla Chieda Cattolica. Per teftimcnian- 
za di Sigeberto ( a ) ,  cominciò in quelli tempi il morbo pelli- (a) Sìgeier- 
lenziale del Fuoco Jacro ad affligere la Lorena , e fi dparde d i - ““ '" Chr° 
poi per la Francia, e per l ’ Italia. Condumava a poco a po­
co le carni del corpo umano , e riduceva a morte i pazienti, 
facendoli divenir come carboni. Fu per quello celebre col tem­
po la divozton de’ Popoli a Santo Antonio Abbate venerato in 
Vienna del, Delfinato , dove ricorreva, la gente per la guarigio­
ne di quello male. E di qui ebbero origine tante Chiede di 
Santo Antonio Abbate anche per le Città d’ Italia, e il dipi- 
gnere , o rapprefentare in altra maniera il Santo fuddetto col­
le fiamme di fuoco in mano, o da un lato della dua immagi­
ne . Quello fuoco nelle antiche due Immagini lignificava la dua 
gran Carità; il Porco a’ piedi la vittoria di tutti gli affetti 
leniuali. Ma il rozzo Popolo interpretò, ch ’egli averte part;co- 
lar virtù contra del Fuoco, e per la dalute de’ beftiami. L ’ or­
dine de’ Religiofi irtituito dotto il duo nome fu poi dupprertbj
il morbo per midericordia del Signore col tempo anch’ erto ced- 
sòr ma ne dura tuttavia  la memor ia  col. nome di Fuoco di Sant5
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